Novara, 27 febbraio 2009

Gentili Colleghi,

come richiesto, provvediamo a divulgare agli iscritti la comunicazione ricevuta dall'arch. Lisa Accurti della Soprintendenza per i Beni Ambientale e Architettonici del Piemonte riguardante il progetto di "censimento del degrado delle chiese romaniche".

Il presidente Paolo Monsù

Nell’ambito del progetto europeo Transromanica, ma con accezione tutela e conservazione, e non turismo culturale, la Soprintendenza sta avviando con la Regione Piemonte un’ipotesi di "censimento del degrado delle chiese romaniche", per consentire un programma di possibili interventi di restauro da condurre da parte della Soprintendenza anche su beni di altri Enti.

L'occasione è interessante e importante.

Anche se non è assodato che arrivino finanziamenti o altro, vale la pena tentare.

Invito dunque i soggetti in indirizzo a inviare, appena possibile, un elenco delle chiese romaniche che si trovano nella zona di competenza, e che necessitano o di urgenti interventi, o anche meno urgenti, ma tendenti alla massima valorizzazione delle stesse : per esempio, se il sito è da bonificare, se si può migliorare l'intorno, come nel caso delle chiese cimiteriali, che spesso sono un disastro, però difficilmente rimediabile.

Comunque si rimanda alla valutazione dei soggetti coinvolti. (anche solo restauro di affreschi o apparati decorativi).

Se avete un quadro economico di massima, ancor meglio.

Aspetto vostre notizie, con trasmissione degli elenchi all’attenzione arch. Lisa Accurti, all’ indirizzo mail: lisa.accurti@beniculturali.it, o fax 0114361484

grazie,

arch. Lisa Accurti,

arch. Paola Salerno

